
Il programma degli eventi d’intrattenimento estivo della 
città di Manfredonia è pronto. Siamo un po’ in ritardo ri-
spetto agli altri comuni, rispetto ad una programmazione 
che dovrebbe essere compiuta già per la primavera, pe-
riodo in cui si vive maggiormente la città all’aria aperta, 
per godere degli spazi pubblici per la socializzazione ed 
intrattenere turisti e gente proveniente dai paesi limitro-
fi. Ci siamo confrontati 
con il nostro giovanis-
simo vicesindaco Giu-
seppe Basta, al quale 
è stata affidata, tra le 
tante, anche la delega 
alla Cultura. L’assesso-
re Basta ha messo in 
campo tutte le criticità 
burocratiche e prati-
che da affrontare per 
cercare di essere all’al-
tezza delle aspettative 
dei cittadini. “Quan-
do ci occupiamo del 
verde pubblico spesso 
subiamo delle critiche 
perché vedere le cose 
dall’esterno è diverso che gestire la questione tenendo 
testa all’ambiente ma soprattutto alle finanze, nostro tal-
lone d’Achille. La primavera, soprattutto se piovosa, ali-
menta la vegetazione e bisogna intervenire spendendo 

delle risorse che sono limitate, poi, se continua a piovere 
anche dopo il primo sfalcio, si è punto e a capo ed occor-
rono altri soldi per rifare il lavoro già svolto, per il quale 
sono state impiegate le risorse messe a budget, quindi 
occorre inventarsi nuove risorse. La gente, vede solo che 
l’erba cresce e chiede giustamente che venga tagliata. 
Siamo in ritardo sul programma del cartellone estivo, ne 
siamo consapevoli ma solo martedì 4 luglio abbiamo ap-
provato in consiglio comunale la variazione di bilancio 

2023-2025, annualità 
2023. Nel frattempo, 
abbiamo lavorato al 
programma che sarà 
presentato alla città a 
breve. Fare senza risor-
se non è affatto facile 
ma stiamo cercando di 
fare nonostante tutto. 
Lo scostamento di bi-
lancio a beneficio delle 
iniziative culturali per 
l’estate in corso ha un 
valore di circa 60 mila 
euro. Somme attinte 
da altri capitoli dispo-
nibili poiché non spese 
durante l’anno. Un la-

voro di monitoraggio a cura dell’assessorato al bilancio”. 
Gli introiti provenienti dalla tassa di soggiorno dovrebbe-
ro essere le disponibilità economiche da impiegare per 
l’accoglienza e l’intrattenimento turistico. Lo scorso anno 
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

di Raffaele di Sabato

Cosa facciamo a Manfredonia 
quest’Estate?

La scorsa settimana, nella Parrocchia 
Sacra Famiglia di Manfredonia si è te-
nuto un importante incontro, presen-
tando il libro “La Società Foggiana e la 
Quarta Mafia”, nella sala della Sama-
ritana. Presente l’arcivescovo Mons. 
Franco Moscone, l’Associazione “Libe-
ra” con la vice presidente nazionale, 
Daniela Marcone, l’autore del libro, il 

giornalista Luca Pernice, la modera-
trice Federica Bianchi, responsabile 
regionale di “Libera” e il cantautore 
Domenico Lamarca che ha intervalla-
to i relatori con gli appassionati brani 
a tema tratti dal suo Album musicale 
“Oro Rosso”. L’autore del libro ha pre-
sentato un excursus della “mafia gar-
ganica”, citando le famiglie dei “clan 
dei montanari”. I cinquant’anni di 
storia criminale di queste montagne 

sono contrassegnati dalla 
violenza delle “faide”. “Dal 
’78 si opposero le faide Ri-
cucci/Libergolis, poi quella 
dei Primosa/Alfieri nell’80, 
e negli anni 2000 quella 
dei Libergolis/Romito. La 
cosiddetta Quarta mafia si 
estende in tutta la Capita-
nata ed è tra le più cruen-
ti, occupandosi di droga, 
estorsioni, usura e rapine”. 
Il libro non racconta solo 
fatti di cronaca, tenta di 

spronare la società civile a ribellarsi 
al malaffare in tutte le sfumature del-
la vita quotidiana. Ogni piccola azio-
ne proveniente anche dal basso può 
contribuire ad alimentare la fiammel-
la dell’onestà e del rispetto per il be-
nessere comunitario. La presenza di 
“Libera, Associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie” è fondamentale nella 
lotta contro le mafie. Essa è stata fon-
data nel 1995 e presieduta da Don 
Luigi Ciotti, coordina più di 1600 re-
altà nazionali e internazionali che si 
occupano in vario modo del contrasto 

 “Denunciamo la quarta mafia garganica! Facciamolo 
per il bene dei figli di questa straordinaria terra”

di Grazia Amoruso
segue a pag. 2

Un passaggio di consegne all’insegna della tradizione nella 
storica dimora di Casa Freda a Foggia sotto lo sguardo vigi-
le del Governatore Nicola Auciello e di Antonella Quarato, 
infaticabile segretaria distrettuale. Inizia così il nuovo cor-
so della presidenza del Rotary Club di Foggia, tra i più anti-
chi e gloriosi della Puglia, un sodalizio capace di esprimere 
nella sua storia ben tre governatori distrettuali. Ora toc-
cherà a Gian-
carlo Ciuffre-
da, ingegnere 
64enne im-
pegnato ai 
vertici di Le-
onardo, pro-
seguire il per-
corso appena 
concluso da 
G i u s e p p e 
Mammana. La 
sua non sarà 
un ’ impresa 
difficile perché lui è uno che conosce a menadito la mec-
canica e lo dimostra subito schierando una squadra pro-
mettente e di sicura esperienza. Il resoconto di Mammana 
è lusinghiero, spalmato con sapienza su iniziative di alto 
profilo sociale e con uno sguardo di largo respiro sui temi 
dello sviluppo e delle comunità, supportato dal silenzioso 
e paziente lavoro della moglie Lucia Antelmi, ginecologo 

di Micky dè Finis
segue a pag. 2

Rotary Club Foggia
Mammana passa a 

Ciuffreda il testimone

Da sinistra : il Governatore uscente Nicola Auciel-
lo, l’Assistente Distrettuale Luigi Miranda, il nuovo 
Presidente del Rotary Club di Foggia Giancarlo 
Ciuffreda e il Past President Giuseppe Mammana.

Via Feudo della Paglia, 21
tel. 0884.532568
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Nulla è più complicato della sincerità. (Luigi Pirandello)
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di mestiere. Del resto, per uno psichiatra 
di formazione freudiana che ha sempre 
evitato i modelli comportamentali e pre-
ferito osservare il microcosmo delle idee 
non è stato poi così difficile preparare il 
terreno della continuità.  E Ciuffreda, da 
navigato tennista (nel 2012 in Croazia fu 
campione del mondo della Fellowship of 
Rotarians) raccoglie quest’idea come fos-
se un passante e lo fa con un tempismo 
da manuale tracciando un programma 
che ha in se tutta la modernità dell’azione 
rotariana, toccando le corde della cultura, 
della storia, della tradizione, dell’innova-
zione. Parte così il suo percorso che af-
fronterà con il sostegno della squadra e di 
sua moglie Mariana, docente di lettere. Se 
Mammana ama Croce, Turati ed Einaudi e 
legge Paolo Mieli e Filippo Turati, Ciuffre-
da adora Daniel Goleman, John Grisham e 
Maurizio De Giovanni. Sarà dunque un bel 
vedere questo cambio di passo in corso 
d’opera tra due rotariani così vicini (Mam-
mana è nato sotto il segno dei Pesci, Ciuf-
freda in Ariete) perché quando questi due 

segni condividono un’amicizia ne segue 
sempre un rapporto strutturato dal reci-
proco aiuto con la forza e il sogno che en-
trano in fusione. Ma dove i due sembrano 
invece allontanarsi e non di poco è sul ver-
sante del calcio giocato. Ciuffreda tiene a 
marcare la sua fede rossonera consegnata 
al Foggia Calcio. Mammana, che da gio-
vane amava l’atletica di fondo e le sgrop-
pate  ciclistiche, la fede nel pallone l’ha 
sempre esercitata in  bianconero, come 
la grande Juve. La circostanza del passag-
gio del testimone ha dato lo spunto per 
rilanciare subito il messaggio sociale di-
strettuale coniato a Maratea pochi giorni 
fa con l’elezione del nuovo Governatore, 
che in terra dauna avrà in Luigi Miranda il 
nuovo assistente di zona. Rotary è Futuro 
declinava Nicola Auciello, oggi Past Gover-
natore. Adesso che la guida è nelle mani 
di Vincenzo Sassanelli, creare speranza 
nel mondo sarà il tema che continuerà a 
spingere l’attualità del pensiero del mitico 
Paul Harris Fellow, fondatore del Rotary 
International. 

alla criminalità organizzata. Don Salvatore 
Miscio, responsabile della “Sacra Famiglia”, 
attento alle problematiche sociali, ha sem-
pre cercato di coinvolgere la cittadinanza, 
promuovendo incontri come quello del 28 
giugno scorso, ricordando il monito dell’ar-
civescovo “Manfredonia Ri-alzati”. Padre 
Franco Moscone, presente all’incontro, in 
più occasioni e ricorrenze, ha manifestato 
il proprio pensiero, mobilitandosi in prima 
persona per la legalità democratica e la giu-
stizia sociale, in sintonia con l’azione di lotta 
dell’associazione “Libera”. Un altro momen-
to saliente dell’incontro è stata la testimo-
nianza dell’imprenditore campano “Lazzaro 
D’Auria”, da anni vive nel foggiano, proprie-
tario di un’azienda agricola a San Severo. Un 
anno fa, ignoti gli incendiarono  oltre 100 
ettari di grano a Borgo Incoronata, in una 
zona già oggetto d’interesse da parte della 
malavita locale. Egli vive sotto scorta perché 
si oppone alla mafia foggiana (Moretti-Pel-

legrino-Lanza) e alle loro richieste estorsive. 
Anche grazie alle sue denunce molti boss 
sono tuttora in carcere. Le parole di Lazzaro 
emozionano tanto. Si rivolge con amore ver-
so i figli di questa straordinaria terra, così la 
descrive: “in Capitanata il lavoro non man-
ca e dall’agricoltura si possono ottenere lau-
ti guadagni. Nelle mie terre lavorano tanti 
giovani extracomunitari e tra noi c’è un reci-
proco rispetto. La mafia osteggia chi lavora 
con onestà, investendo i propri sacrifici per 
far progredire economicamente e social-
mente questo territorio. Mi sono rivolto alle 
forze dell’ordine, denunciandoli. Continuerò 
a farlo per il bene delle nuove generazioni. I 
nostri figli e nipoti non devono cercare for-
tuna all’estero. La società civile deve essere 
solidale con la giustizia per un riscatto socia-
le della Capitanata. Insieme possiamo farce-
la per il bene di tutti”. Cantava Toto Cotugno 
“E vai a cercar fortuna in America/Ti accorgi 
che l’America sta qua”. 

la tassa di soggiorno ha prodotto circa 125 
mila euro. Somme impiegate per anticipa-
zione e a garanzia per le spese sostenute 
per il nostro ultimo Carnevale. Le somme 
messe a disposizione dalla Regione Pu-
glia per il Carnevale sono state deliberate 
troppo in ritardo rispetto alle necessità di 
pianificazione ed impegno di spese per 
l’evento. “La cultura è l’ambito sociale che 
prioritariamente viene sacrificata in conte-
sti in cui i comuni vivono un piano di riequi-
librio finanziario ma è noto che è un ambi-
to di grandissima importanza del contesto 
sociale e turistico. Le linee guida del cartel-
lone estivo vanno dal teatro all’aperto, in 
collaborazione con Bottega degli Apocrifi 
ed il Teatro Pubblico Pugliese. Ci saranno 
eventi musicali, iniziative culturali con pre-
sentazioni di pubblicazioni, iniziative ludi-
co-sportive rivolte ai più piccini”. Manca a 
Manfredonia un punto informazione turi-
stica, un info-point che possa dare diretti-
ve ed indicazioni sull’accoglienza. La sede 
di piazzetta mercato, fino a poco tempo fa 
sede deputata a questo scopo, al momen-
to è impegnata per altre iniziative cultura-
li. La Regione Puglia stanziò risorse su que-
sto fronte e aver chiuso questo importante 
punto di riferimento è una grande carenza 
che ci riferiscono sarà risolta a stretto giro. 
Continua l’assessore Basta “Nel primo 
anno e mezzo di amministrazione Rotice, 
è stato necessario prendere le misure di 
tutto per cercare di ricalibrare le difficili 
situazioni ereditate”. Abbiamo degli spazi 
importanti al momento inutilizzate come 
il LUC. “Abbiamo delle situazioni burocra-
tiche che dobbiamo ancora risolvere con 
l’Autorità di Sistema Portuale. È un luogo 
che non dovrebbe avere finalità lucrative 
e si sta valutando il suo ottimale impiego, 
cosa che sarà possibile dopo aver definito 
la competenza dell’ente pubblico che do-
vrà gestirlo così da assegnargli una desti-

nazione appropriata”, conclude Basta. Il 
consigliere comunale Mary Fabrizio ha la 
delega dei grandi eventi: Carnevale e festa 
Patronale. “Quello che stiamo cercando di 
fare è definire una pianificazione nell’am-
bito della Cultura, del Turismo e quindi dei 
grandi eventi, un unico progetto sinergico. 
Non serve ripetere quanto sia difficile fare 
tutto questo senza risorse”. Designato il 
comitato della festa dedicata alla nostra 
Regina dei Cieli, la Madonna di Siponto, 
sarà Franco Brunetti il presidente al quale 
sarà affiancato un folto gruppo che com-
porrà il comitato Festa Patronale 2023. E 
se si parla di grandi eventi non possiamo 
che pensare al nostro Carnevale che sof-
fre di pianificazione e programmazione. 
“Stiamo iniziando a costruire la squadra, 
abbiamo già diversi elementi che stanno 
pensando a come pianificare questo im-
portante appuntamento – riferisce Mary 
Fabrizio – del carnevale inizieremo ad oc-
cuparcene subito dopo la festa patronale 
ma ci tengo ad invitare tutti coloro che 
hanno esperienza e voglia di collaborare, 
anche tra i componenti dell’opposizione 
politica, di farsi avanti con proposte idee e 
suggerimenti. Non serve alla città metter-
si da parte per partito preso, è a discapito 
degli interessi della collettività”. Questa 
estate non la ricorderemo tra le migliori 
in termini di flussi turistici. Una partenza 
in sordina a causa delle pessime condizio-
ni climatiche ed economiche generali che 
ha bruciato una primavera di aspettative 
per tanti piccoli e grandi imprenditori che 
investono e cercano di offrire servizi alla 
collettività ed ai turisti. Spirito d’iniziativa 
e intraprendenza è la competenza su cui 
si fonda la capacità di intervenire e modi-
ficare consapevolmente la realtà̀. Non im-
porta di che colore sei, ciò che importa è la 
terra a cui appartieni e cosa ognuno di noi 
può fare con e per lei.

Lo scorso 4 luglio 2023 si è svolta la ceri-
monia del passaggio delle consegne tra 
Roberto Lo Scocco e Arcangela Bisceglia, 
rispettivamente Past president 
e neo presidente del Club Lions 
Host Manfredonia per l’anno 
sociale 2023-2024. Presente 
alla cerimonia il neo eletto go-
vernatore distrettuale Leonar-
do Potenza. Clima sereno e di 
grande spirito collaborativo si 
è respirato per tutta la sera. 
Toccante e sentito il saluto di 
Roberto Lo Scocco che ha ricor-
dato i numerosi services svolti 
dal club nell’anno appena concluso grazie 
alla dedizione, all’impegno e allo spirito di 
vero Lionismo che contraddistingue tutti i 
membri del club. Un intervento molto ap-
prezzato dal neo governatore Potenza, so-
prattutto per il ripetuto uso del “noi” che 
riprende il motto Lions “We serve” in cui si 
sottolinea l’importanza del servire INSIEME 
chi ha bisogno e mai mettendo in evidenza 

l’individualità di alcuni.  Leonardo Potenza 
ha inoltre ribadito il motto di quest’anno: 
“l’amore cambierà il mondo” e affinché 
questo avvenga, i Lions si adopereranno per 
indulgere in pazienza, prudenza e empatia. 

Perché solo se ci si mette nei panni dell’al-
tro, l’aiuto sarà concreto. Emozionante ed 
estremamente toccante l’intervento della 
neo presidente Arcangela Bisceglia che ha 
sottolineato il profondo e quasi dimentica-
to senso di parole come amicizia, empatia 
e compassione, veri capisaldi dello spirito 
lionistico e di una associazione che mira ad 
essere la più grande organizzazione bene-
fica al mondo.  L’arcivescovo Padre Franco 
Moscone, ha inviato i suoi più fervidi auguri 
a tutto il club, perché si rinnovi sempre il 
desiderio e il bisogno di mettersi dalla parte 
dei deboli e di chi si trova nella necessità, 
per aiutare e non lasciare soli coloro che 
soffrono. Sarà un anno all’insegna della col-
laborazione, dell’aiuto reciproco e  dell’im-
pegno sociale. Continueremo a guardare 
avanti, senza mai però smettere di voltarci 
ad aiutare chi resta indietro.

Arcangela Bisceglia neo eletta Presidente 
Lions Club Host Manfredonia

di Ilenia Clemente
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Quanto poco vedono ciò che è, coloro che inquadrano i loro frettolosi giudizi su ciò che sembra. (Robert Southey)

Le ipotesi di sviluppo del territorio che fan-
no capo a Manfredonia, sono sempre più al 
centro delle attenzioni dei cittadini preoc-
cupati di trovare vie d’uscita ad una situa-
zione di impasse economica, sociale, politi-
ca, amministrativa che si protrae ormai da 
fin troppo tempo. Si cercano possibili indi-
cazioni realistiche per avviare discorsi seri 
e fattibili sulla spinta e l’esempio di alcune 
iniziative di fondo avviate verso la loro re-
alizzazione. Fra queste quella del recupero 
e rifunzionalizzazione del molo alti fondali, 
detto porto industriale. È ormai ben noto 
come l’Autorità di sistema portuale del 
mare Adriatico meridionale che sovrainten-
de alle attività portuali di Manfredonia, ha 
rotto gli indugi frapposti da strumentali e 
falsi interessi sulla struttura portuale, ed ha 
lanciato l’avviso per la raccolta di interesse 
da parte delle imprese per la realizzazione 
delle opere progettate. Ultima formalità 
per dare inizio ai lavori. Un grande proget-
to la cui importanza è data dall’impegno 
economico di 121 milioni di euro attinti 
dal PNRR. Indubbiamente un forte e chiaro 
abbrivio che sollecita indicazioni decisive 
sull’input da imprimere all’economia non 

solo locale. Lo scalo marittimo è una 
struttura portante, un volano per 
una serie di attività che si possono 
sviluppare a mare come a terra. E in 
tal senso Manfredonia è anche ben 
dotata di strutture di base, come ben 
due aree cosiddette industriali alle 
quali si sono aggiunte le Zone Eco-
nomiche Speciali con relativa zona 
franca. Aree in grado di accogliere 
iniziative che possono dare respiro e 
sviluppo alla città e al territorio. C’è 
il terreno fertile, occorre inserirci le 
piante. Una operazione che spetta ai 
presidi politici, economici, imprendi-
toriali magari in posizione sinergica 
per accrescere il potenziale attrattivo 
del territorio. Di qui la domanda fon-
damentale che aspetta, e da tempo 
ormai, risposte concrete e fattibili dai 
preposti al governo della città e del 
territorio nella loro variegata posizio-
ne: che tipo di indirizzo di sviluppo 
imprimere al territorio? Può apparire un 
interrogativo del tutto scontato, ma così 
non è. La domanda è posta per sollecitare 
risposte meditate, realistiche, partecipate, 
consoni alla cultura e, se si vuole, alle vo-
cazioni locali. Non pertanto accontentarsi 

di quel che altri decidono di impiantare in 
loco come avvenuto in tempi relativamen-
te passati, ma essere artefici del proprio 
destino. Le vicende spesso drammatiche 
dal punto di vista della sicurezza pubblica, 
del rispetto ambientale e della persisten-

za occupazionale, vissute da Manfredonia 
e largo circondario, fanno legittimamente 
scartare indirizzi che portano ad industrie 
pesanti. Qualche tentativo pare sia stato 
scongiurato. Il panorama delle attività in-
dustriali non si limita certamente a quelle 
che portano inquinamenti e problemi. C’è 
ben altro. Ma chi e come si attiva per cer-
care quelle che potrebbero fare al caso di 
Manfredonia? Si tratterebbe di fare vero e 
semplice marketing di un territorio che ha 
molto di vantaggioso da offrire; di sovver-
tire quell’abusato vezzo di aspettare e ac-
contentarsi del panierino che altri, magari 
anche con false prospettive, vengono a pro-
pinare in loco. Le esperienze non mancano. 
Il fatto inconfutabile e chiaro è che Manfre-
donia, si ritrova purtroppo con un establi-
shment di governo ancorché poco incline a 
trattare problematiche come quelle cui si è 
fatto cenno, impegnato a ben altre faccen-
de di miserevole natura e peraltro poco o 
nulla inerenti all’attività amministrativa. 
Una nave senza il timoniere, alla deriva. Su 
questo fronte, anche su questo versante, le 
speranze di poter abbozzare delle politiche 
che possano incidere a fondo sul tessuto 
socio-economico-culturale cittadino, sono 
assai scarse, tendenti a zero.

In seguito all’emozionante liberazione della 
tartaruga marina, avvenuta nei giorni scorsi 
davanti a bambini e ragazzi, la curiosità ci ha 
portati a vistare il centro dove queste tarta-
rughe marine vengono accolte. Il Centro Re-
cupero Tartarughe Marine di Legambiente 
si trova sul Molo di Ponente ed è gestito con 
tanta passione e amore dal direttore Giovan-
ni Furii e dal tecnico Massimo Del Vecchio. 
Manfredonia ospita una delle più importan-
ti Marinerie del Mediterraneo e per questo 
motivo Legambiente ha scelto di stabilire 
qui questo centro, riferimento per i pesca-
tori delle provincie di Campobasso, Foggia, 
Barletta-Andria-Trani. Ogni anno migliaia di 
tartarughe marine muoiono impigliate nel-
le reti da pesca, tranciate da imbarcazioni e 
soffocate dai rifiuti di plastica spesso scam-
biati per delle prede. A questo si aggiunge 
la difficolta di trovare luoghi adatti alla nidi-
ficazione a causa dell’erosione delle spiag-
ge, allo sviluppo costiero e alla conseguente 
cementificazione. E così l’impatto antropico 
mette a dura prova la sopravvivenza delle 
tartarughe marine, specialmente nel Me-
diterraneo, le cui specie compaiono come 
in pericolo di estinzione nella Lista Rossa 
dell’Unione Internazionale per la Conserva-
zione della Natura. Tra queste troviamo la 
più diffusa tartaruga comune (Caretta caret-
ta), la tartaruga verde (Chelonia mydas) e la 

più rara tartaruga liuto (Dermochelys coria-
cea). Appena entrati nei locali che ospitano 
le tartarughe abbiamo avuto l’impressione 
di trovarci in un vero e proprio ospedale 
dove, ci spiega Massimo, le tartarughe vitti-
me di catture accidentali nelle reti a strasci-
co vengono soccorse e trascorrono un bre-
ve periodo di riabilitazione. I pescatori, che 
collaborano direttamente con i responsabili 
del CRTM, sono in prima 
linea affinché le tartaru-
ghe rimaste intrappolate 
accidentalmente nelle reti 
da pesca possano essere 
soccorse. Infatti, durante 
il loro soggiorno al CRTM 
le tartarughe ricevono 
cure veterinarie e vengo-
no tenute in osservazione 
finché non sono ritenute 
idonee per essere libera-
te. Per ogni tartaruga vie-

ne compilata una scheda con tutte 
le informazioni relative allo stato di 
salute dell’esemplare e prima del ri-
lascio in mare vengono applicati dei 
tag per riconoscere l’individuo in 
caso di un’eventuale ricattura. Ol-
tre a ciò, vengono raccolti materiali 
biologici per monitorare i parame-
tri fisiologici e patologici delle tar-
tarughe che abitano il nostro mare, 
in modo tale da poter comprende-

re lo stato dell’ecosistema. La missione del 
CRTM di Manfredonia per la salvaguardia 
delle tartarughe marine non si limita solo al 
primo soccorso di queste ultime, ma il loro 
lavoro è fatto anche di divulgazione. Infat-
ti, è molto stretta la collaborazione con le 
scuole di ogni ordine e grado, poiché pian-
tare il seme dell’amore per la natura nelle 
generazioni future è un importante passo per la protezione del nostro mare e del no-

stro pianeta. Durante la visita al Centro di 
Recupero, dopo averci presentato le tarta-
rughe ospitate, in particolare la 2020ª e la 
2023ª salvate dal CRTM, ci viene proposto 
di liberarne subito una. Così abbiamo aiuta-
to Massimo ad accompagnare in mare una 
femmina di Caretta caretta di circa 40 anni, 
dove ha potuto riprendere la via di casa. Il 
CRTM ha rilasciato in mare numerose tarta-
rughe, ma i responsabili non smettono mai 
di emozionarsi quando ne vedono una che 
scivola in acqua, ormai libera.
Foto di Arianna Di Bari e Matteo B. Di Sabato.

Quali scelte per lo sviluppo del territorio di Manfredonia?

Il CRTM di Legambiente al servizio delle tartarughe marine 

di  Michele Apollonio

di  Arianna Di Bari

Restaurant

Porto Turistico Marina del Gargano
Molo Amerigo Vespucci - Manfredonia 

Info e prenotazioni:
351 0418227 - 0884 511323



Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti

7 luglio 2023

4

ManfredoniaNews.it - Direttore responsabile: Raffaele di Sabato - N. 13 Anno XIV del 7 luglio 2023 - Stampa: Tipografi Dauni - Manfredonia
Registrazione al Tribunale di Foggia n. 31/09 del 13.11.2009 - Tel. 338.1225841 - e-mail: redazione@manfredonianews.it

Sostieni l’informazione libera della tua città  Associazione Culturale & di Promozione Sociale
 “ManfredoniaNew” -   IBAN: IT-54-J-08810-78450-000060001928
 Sostienici se ritieni il nostro servizio utile per la nostra città.

Il 1° Trofeo “De Salvia Costruzione”, di cal-
cio a 8, è stato vinto dalla formazione del 
“Caseificio A. Lombardi”. La manifestazione 
è stata ottimamente organizzata dalla “Pro 
Sport” di Kevin Prota, con la collaborazio-
ne della “ASD Lala” di Pasquale La Forgia. 
CSEN ha messo a disposizione gli arbitri, 
due per ogni match. Preziosa la parteci-
pazione di “De Salva Costruzione” main 
sponsor. La numerosa partecipazione del 
pubblico è stata la migliore prova del suc-
cesso degli eventi disputati sul campo sin-
tetico del Centro Sportivo “Stella Maris”, 
da qualche anno nelle mani di Giuseppe 
Rinaldi che assicura la buona tenuta degli 
impianti. Ai nastri di partenza 12 formazioni 

di 16 calciatori in cui c’era il meglio di quello 
che il calcio sipontino offre in questo mo-
mento. La finale giocata tra “Caseificio A. 
Lombardi” e “Civico Cinque” è stata bella 

e avvincente, decisa solo al nono calcio di 
rigore. Nell primo tempo i rossi del “Caseifi-
cio A. Lombardi” hanno dato l’impressione 
di poter far propria la contesa, chiudendo 
sul 4 a 1 e mancando altre occasione im-
portanti. Nella ripresa, grazie a qualche ac-
corgimento tattico, e a un leggero appan-
namento degli avversari, “Civico Cinque” ha 
ribaltato il risultato fino al 4 a 4, meritando 
finire in vantaggio. Nei tempi supplementa-
ri una rete di Matteo Santoro e dell’inconte-
nibile Pierpaolo Vaccarella hanno mandato 
le squadre ai rigori. Alla nona esecuzione 
un errore dei bianchi del “Civico Cinque” ha 
consegnato la coppa al “Caseificio A. Lom-
bardi”. Premiato anche il miglior calciatore 
del torneo: Benito Cicerelli; il miglior por-
tiere Simone Sarri; migliore marcatore, Cri-
stian Totaro; miglior calciatore della finale, 
Pierpaolo Vaccarella, decisivo nell’ultimo 
match. L’importante il premio FairPlay se lo 
è aggiudicato la Sant'Antonio Hail Cars.

Scuola e studenti due parole così importanti 
che invece di lavorare sinergicamente sembra-
no in lotta continua. La scuola è sempre stata in 
evoluzione e per effetto anche gli studenti sono 
cambiati perché le loro esigenze sono stretta-
mente connesse ai loro tempi. Abbiamo voluto 
fare una breve riflessione con il professore di 
filosofia Michele Illiceto al quale abbiamo po-
sto alcune domande.
Com’è cambiata la scuola moderna rispetto 
a quella del passato?
La scuola ha dovuto adattarsi ai grandi cambia-
menti socio-culturali degli ultimi decenni. Se 
prima era incentrata sul docente e sul program-
ma, oggi lo è più sui bisogni degli alunni e sulla 
progettazione curriculare e collegiale. L’inse-
gnamento non è più trasmissione di nozioni 
ma costruzione interattiva tra docente e alunno, 
dove quest’ultimo più che recettore passivo, è 
soggetto attivo e creativo, protagonista del pro-
prio processo di apprendimento.

Come definirebbe la scuola moderna e gli 
studenti che oggi la frequentano?
La scuola, come comunità educativa ed edu-
cante, ha come suo fine primario lo 
sviluppo della personalità dell’a-
lunno in ogni sua dimensione: co-
gnitiva, emotiva-affettiva, sociale, 
civile ed etica. Con gli strumenti 
del sapere e con le relazioni giuste, 
la scuola offre ai ragazzi tutti que-
gli alfabeti necessari per compren-
dere tre cose: se stessi e il proprio 
mondo interiore, gli altri, e infine 
la realtà nella sua complessità, ma 
anche nella sua bellezza. 
Pensa che siano motivati gli stu-
denti di oggi in una scuola che 
non prevede quasi più la boccia-
tura? 
Quando la scuola boccia, di solito 
boccia anche se stessa. E poi non 
è vero che i ragazzi di oggi sono 
meno motivati di quelli di un tem-
po. Al limite sono più distratti e 
più facili da manipolare. Tocca alla 
scuola saperli motivare, suscitando 
in essi stupore e meraviglia, senza 
i quali non vi è autentico appren-
dimento. Ma per farlo ci vogliono 
docenti a loro volta appassionati. 

La docenza non è una semplice professione, 
ma una scelta di vita fatta di studio e di ricerca. 
Esiste ancora la meritocrazia?
Meritocrazia è una parola che a me non piace, 
rischia di essere selettiva. Per garantire il diritto 
allo studio di tutti, invece, la scuola deve essere 
inclusiva, senza però con questo appiattire. Più 
che di merito io parlerei di talenti. Tutti hanno 
dei talenti che la scuola valorizza, dando a cia-
scuno l’opportunità di realizzarli, ognuno con 
il proprio ritmo di apprendimento e la propria 
indole. Un vero educatore sa lavorare anche sui 
legni storti.
Come deve essere il rapporto tra scuola e 
famiglia?
Anziché essere di scontro o di sovrapposizio-
ne, di reciproca indifferenza o ignoranza, tale 
rapporto deve essere di collaborazione, dove 
ognuna, nel rispetto reciproco e con la propria 
specificità, contribuisce alla formazione globa-
le delle nuove generazioni. Nell’attuale società 
complessa non si può più educare da soli, ma 
solo insieme, facendo alleanze. Altrimenti si 
fallisce.

E siamo giunti alla sedicesima edizione di 
“Corto e Cultura Film Festival nelle Mura 
di Manfredonia”, l’evento 
culturale di rilievo dell'E-
state Sipontina, organiz-
zato dall’Associazione di 
Promozione Sociale "Ange-
li" di Anna Rita Caracciolo, 
che si impegna a diffonde-
re opere italiane e stranie-
re dando spazio agli artisti 
emergenti, soprattutto lo-
cali e regionali, senza mai 
dimenticare il suo forte 
legame col territorio ed il 
suo ruolo di sensibilizzazione nel sociale e 
nella legalità, confermandosi, anno dopo 
anno, come un importante evento culturale 
con ospiti di rilievo ed esibizioni artistiche 
di grande spessore. L’edizione 2023 del Fe-
stival si svolgerà nelle giornate del 20, 21 e 

22 luglio alle ore 20:30 presso la Lega Na-
vale in Viale Miramare. Il 20 luglio si terrà 
la proiezione del film Lo Scarparo realizzato 
da Anna Rita Caracciolo e Matteo Conosci-

tore. Il 21 sarà la volta del-
le proiezioni dei cortome-
traggi in gara, provenienti 
da tutto il mondo, opere 
inedite ed indipendenti 
pluripremiate. Il 22 luglio, 
la Serata di Gala con le pre-
miazioni e tanti ospiti. Nel 
corso delle serate saranno 
ospiti Christian Lansante, 
doppiatore e attore italia-
no, voce ufficiale di Brad-
ley Cooper, l’attore Paolo 

Sassanelli, La Capa Gira, l’attore Alessandro 
Campaiola, Diego Righini, Presidente del 
Festival Internazionale della Cinematogra-
fia Sociale “Tulipani di Seta nera” e la rete 
dei Festival di Roma, Capri, Napoli Rocchet-
ta Sant'Antonio.

Il “Caseificio A. Lombardi” vince il 1° Tro-
feo di calcio a 8 “De Salvia Costruzioni” 

Come sta cambiando la scuola?

Sedici anni di Corto e Cultura

di Antonio Baldassarre

di Vito Marchitelli

di Mariantonietta Di Sabato

ProSport Torneo a8 2023 - Caseificio A. Lombardi

ProSport Torneo a8 2023 - Civico 5


